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CHIARIMENTI 3 

 

 

CHIARIMENTO N. 1 

Con riferimento al comma 3 dell’art. 18 del Capitolato “Alla data di redazione del presente documento (marzo 

2024) sono 260 gli enti creditori che utilizzano la Regione Autonoma della Sardegna come intermediario 

tecnologico della piattaforma PagoPA”, si chiede di confermare se i restanti Enti in estensione della 

convenzione già gestiscono le transazioni PagoPA con l’ausilio di un Partner Tecnologico terzo. 

Al contrario, qualora al Tesoriere venga richiesto di rivestire il ruolo di Partner Tecnologico e siano da attivare 

con lo stesso uno o più servizi di incasso, si chiede conferma che le modalità, fermo restando quelle normative, 

e le condizioni, anche economiche, saranno da concordare tra le parti in coerenza con quanto evidenziato 

nell’art. 29 del Capitolato. 

 

Risposta 

Si conferma che al Tesoriere di Regione Sardegna non è richiesto di rivestire il ruolo di Partner Tecnologico, 

pertanto non si tratta di un servizio che obbligatoriamente dovrà essere fornito dal Tesoriere agli Enti 

richiedenti l’estensione del Servizio di tesoreria, ed in ogni caso sarebbe oggetto di specifica contrattazione. 

 

 

CHIARIMENTO N. 2 

Con riferimento al comma 3 dell’art. 4 del Capitolato speciale ed alla risposta del 08/07/2024 al chiarimento 

n.3 “i servizi che sono richiesti al Tesoriere della Regione Sardegna sono quelli più dettagliatamente esposti 

nelle sezioni II (servizi di tesoreria) e III (altri servizi necessari) del capitolato”, si chiede di confermare se la 

Regione e tutti gli Enti in estensione della convenzione attualmente utilizzano i servizi di incasso POS. In caso 
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affermativo si chiede l’indicazione della tipologia e della numerosità delle apparecchiature pos attualmente 

utilizzate da ognuno dei citati enti. 

 

Risposta 

La Regione non utilizza servizi di incasso POS, pertanto non si tratta di un servizio che obbligatoriamente 

dovrà essere fornito dal Tesoriere agli Enti richiedenti l’estensione del Servizio di tesoreria, ed in ogni caso 

sarebbe oggetto di specifica contrattazione. 

 

 

CHIARIMENTO N. 3 

Con riferimento al comma 1, 2 e 3 dell’art. 31 del Capitolato “Il Tesoriere, su esplicita ed eventuale richiesta 

della Regione, provvede al rilascio di carte di credito/prepagate, ed alla relativa gestione, per consentire anche 

i pagamenti telematici online sui portali ministeriali, alle condizioni ordinariamente applicate alla propria 

migliore clientela, …. Le Carte di credito/prepagate sono rilasciate 5 ai nominativi indicati dalla Regione. …. 

La Regione può rinunciare in qualsiasi momento ad una o più carte a nome di qualunque titolare, senza 

necessità di specificarne il motivo e senza oneri di alcun tipo, mediante comunicazione scritta.” si chiede di 

confermare il numero delle carte attualmente in essere e se i nominativi indicati dalla Regione saranno 

esclusivamente dipendenti dell’Ente oppure anche terze persone. 

Inoltre, si chiede contestualmente conferma se tali richieste potranno pervenire anche dagli Enti in estensione 

della convenzione e con quali limiti di affidamento complessivo. 

 

Risposta 

La Regione non ha attualmente richiesto il rilascio di carte di credito/prepagate né a favore di suoi dipendenti 

né a favore di terze persone. Pertanto non si tratta di un servizio che obbligatoriamente dovrà essere fornito 

dal Tesoriere agli Enti richiedenti l’estensione del Servizio di tesoreria, ed in ogni caso sarebbe oggetto di 

specifica contrattazione. 

 

 

CHIARIMENTO N.4 

Con riferimento al comma 2 e 4 dell’art. 20 del Capitolato speciale “Per i mandati da estinguersi con quietanza 

del beneficiario (AVVISO PAGOPA, CASSA, DISPOSIZIONE DOCUMENTO ESTERNO, BONIFICO 

ESTERO NON IN EURO, BONIFICO ESTERO EURO FUORI SEPA), il Tesoriere effettuato il pagamento 

conserva la quietanza rilasciata dal beneficiario e ne trasmette copia digitale alla Direzione generale dei Servizi 

finanziari tramite PEC. Su richiesta dell’Ente il Tesoriere è tenuto a rilasciare copia delle quietanze rilasciate 

in formato idoneo ad essere accettato in sede di giudizio o per la rendicontazione dei fondi comunitari.”, si 

chiede di confermare se la prevista trasmissione di quietanze rivesta carattere di eccezionalità e sia circoscritta 

ai soli casi di manifestata estrema urgenza in considerazione del fatto che “Il Tesoriere restituisce i dati delle 

quietanze a mezzo Giornale di cassa digitalmente sottoscritto” e che è cura dell’Ente estrapolare i dati di suo 

interesse, anche con l’ausilio del Suo Partner tecnologico che ne conserva i dati. 

 

 



 

PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

Direzione generale della Centrale Regionale di committenza 
Servizio Spesa Comune 

 

 
3 

 

Risposta 

L’esigenza della Regione è avere a disposizione in tempi rapidi la quietanza dei pagamenti disposti con 

modalità particolari quali: pagamenti di avvisi pagoPA in cui la Regione è debitrice, pagamenti per contante 

(in cui il creditore riceve per cassa il pagamento allo sportello), pagamenti con documento esterno (F23 o F24), 

bonifici esteri. In casi eccezionali o di manifestata estrema urgenza, su richiesta dell’Ente, il Tesoriere è tenuto 

a rilasciare copia delle quietanze rilasciate in formato idoneo ad essere accettato in sede di giudizio o per la 

rendicontazione dei fondi comunitari.  

 

 

CHIARIMENTO N. 5 

Con riferimento al comma 2 dell’art. 18 del Capitolato speciale che recita: “Il Tesoriere mette a disposizione 

delle Regione l’accesso gratuito alla piattaforma dalla quale potranno essere scaricate le quietanze dei 

pagamenti disposti con modalità PagoPA” considerato Il Tesoriere restituisce i dati delle quietanze a mezzo 

Giornale di cassa digitalmente sottoscritto, si chiede conferma che nessun ulteriore piattaforma debba essere 

messa a disposizione dal Tesoriere. 

 

Risposta 

Si rinvia a quanto già esposto nella risposta al quesito n. 4.  

 

 

CHIARIMENTO N. 6 

Con riferimento al comma 2 e 4 dell’art. 32 del Capitolato speciale “Il Tesoriere si impegna a rendere 

disponibile in formato elettronico eventuali altri dati inerenti alla gestione o documenti inerenti il servizio di 

tesoreria, se richiesti dalla Regione. Qualora non acquisibili mediante il servizio di remote banking i tempi per 

la fornitura o la messa a disposizione degli stessi saranno di volta in volta concordati tra le parti, tuttavia non 

possono essere resi oltre i 5 giorni lavorativi dalla richiesta e devono essere trasmessi digitalmente“, si chiede 

maggiori dettagli su cosa si intenda per eventuali altri dati inerenti alla gestione o documenti inerenti il servizio 

di tesoreria ed, a titolo esemplificativo, quali argomenti sono stati oggetto di tale tipologia di richieste nell’ultimo 

triennio. 

 

Risposta 

Si precisa, a titolo di esempio, che l’attuale tesoriere di Regione Sardegna non mette a disposizione nella 

piattaforma di Remote banking gli estratti conto e gli estratti conto scalare. Gli stessi sono comunque trasmessi 

in formato elettronico e nei tempi concordati. 

 

 

CHIARIMENTO N. 7 

Con riferimento al comma 1 dell’art. 4 del Capitolato speciale “ …il Tesoriere è tenuto ad assumere, anche nel 

corso della gestione, a richiesta della Regione, il Servizio di Tesoreria degli enti strumentali regionali, delle 

agenzie regionali, degli organismi strumentali della Regione e, previa valutazione del merito creditizio, degli 
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enti locali territoriali…” si chiede di definire le tempistiche e modalità con le quali gli Enti in estensione 

dell‘attuale convenzione di tesoreria potranno aderire alla nuova convenzione in definizione, specificando nel 

contempo le relative scadenze per singolo Ente, in considerazione delle difficoltà del tesoriere di processare 

numeri elevati di richieste di adesioni contestualmente. 

 

Risposta 

La data di decorrenza del Servizio potrà essere concordata direttamente con l’Ente e Agenzia richiedente. Il 

tesoriere ha l’obbligo di formalizzare all’Ente  e  alla  Regione,  entro  giorni  60  dalla  richiesta inoltrata dai 

competenti uffici regionali,  le  ragioni  che  ostano  all’assunzione  del servizio, l’eventuale richiesta  di  

integrazioni  documentali  sospende  il termine sopra indicato. Gli  enti  richiedenti l’estensione  dovranno  

provvedere  in  autonomia  alla  definizione  degli  aspetti  tecnici  e  legali connessi alla stipula del contratto 

di tesoreria e, per quanto necessario, in accordo col tesoriere. 

 

 

CHIARIMENTO N.8 

Con riferimento al comma 1 dell’art. 4 del Capitolato speciale “ …il Tesoriere è tenuto ad assumere, anche nel 

corso della gestione, a richiesta della Regione, il Servizio di Tesoreria degli enti strumentali regionali, delle 

agenzie regionali, degli organismi strumentali della Regione e, previa valutazione del merito creditizio, degli 

enti locali territoriali…” e tenuto conto che l’art.222 del TUEL sancisce l’obbligo di concessione delle 

anticipazioni di tesoreria/cassa per i soli Enti Locali, si richiede conferma delle modalità con cui enti strumentali 

regionali, agenzie regionali e organismi strumentali della Regione fronteggiano eventuali esigenze di cassa e 

dettaglio delle attuali anticipazioni/agevolazioni di cui beneficiano con l’attuale Tesoriere. 

 

Risposta 

Gli Enti strumentali regionali, le agenzie regionali e gli organismi strumentali non possono ricorrere in 

autonomia alle anticipazioni di cassa. Ordinariamente gestiscono le eventuali problematiche connesse a deficit 

o avanzo di cassa in accordo con gli uffici regionali di competenza. 

 

 

CHIARIMENTO N.9 

Con riferimento al comma 1 dell’art. 4 del Capitolato speciale “ …il Tesoriere è tenuto ad assumere, anche nel 

corso della gestione, a richiesta della Regione, il Servizio di Tesoreria degli enti strumentali regionali, delle 

agenzie regionali, degli organismi strumentali della Regione e, previa valutazione del merito creditizio, degli 

enti locali territoriali…” si chiede se tra gli enti riferibili alla Regione cui dovere estendere il servizio di Tesoreria 

siano da ricomprendersi anche le Aziende Sanitarie Locali 

 

Risposta 

Tra gli enti riferibili alla Regione cui dovere estendere il servizio di Tesoreria non sono da ricomprendersi le 

Aziende Sanitarie Locali. 
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CHIARIMENTO N.10 

Con riferimento al comma 1 dell’art. 27 del Capitolato speciale “Il Tesoriere si obbliga a ricevere in deposito “a 

custodia” o “in amministrazione” titoli e valori di qualsiasi natura di proprietà della Regione, nonché quelli 

depositati da terzi per cauzione a favore della stessa, nel rispetto delle norme vigenti in materia” si richiede il 

dettaglio dei titoli attualmente in custodia/amministrazione presso l’attuale Tesoriere oltre a attività di 

intermediazione/compravendita in titoli/fondi effettuata nel corso dell’ultimo triennio con specifica se svolta sul 

mercato primario oppure secondario. 

 

Risposta 

Si allega il conto titoli al 31/12/2023. Non è stata richiesta al tesoriere alcuna attività di 

intermediazione/compravendita in titoli/fondi nel corso dell’ultimo triennio nel mercato primario oppure 

secondario. 

 

 

CHIARIMENTO N.11 

Con riferimento all‘art. 27 del Capitolato speciale “Custodia e amministrazione di fondi titoli, cauzioni, 

fidejussioni ed altri valori” si chiede di confermare se l’attuale Tesoriere rilascia crediti di firma. 

 

Risposta 

Non è stato richiesto all’attuale Tesoriere di Regione Sardegna il rilascio di crediti di firma. 

 

 

CHIARIMENTO N.12 

In riferimento alla liquidazione degli interessi sia creditori che debitori, presente che il Decreto 3 agosto 2016 

del Comitato Interministeriale per il Credito ed il Risparmio avente per oggetto "Modalità e criteri per la 

produzione degli interessi nelle operazioni poste in essere nell'esercizio dell'attività bancaria" ha disposto la 

liquidazione annuale degli interessi e non più trimestrale, si chiede conferma che detto riferimento sia da 

leggere come annuale e non trimestrale. 

 

Risposta 

Come già esposto nella risposta al chiarimento 1 del file “chiarimenti” si conferma che la liquidazione degli 

interessi è annuale. 
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CHIARIMENTO N.13 

 

Con riferimento all’art. 25 del Capitolato Speciale si chiede di specificare se per la Regione e gli Enti strumentali 

negli ultimi 3 anni hanno fatto richiesta al Tesoriere di messa a disposizione della linea di anticipazione e per 

quali importi e se la stessa sia stata utilizzata e per quali importi. 

 

Risposta 

La Regione negli ultimi 3 anni non ha fatto richiesta al Tesoriere di messa a disposizione della linea di 

anticipazione. Per quanto riguarda gli enti strumentali si veda risposta al chiarimento n. 8. 

 

 

CHIARIMENTO N.14 

Art. 3. Durata 

In riferimento alla possibilità per l’amministrazione regionale di avvalersi ai sensi dell’art. 120 c. 10 del D.lgs. 

n. 36/23 della proroga contrattuale per ulteriori due anni, si chiede conferma che tale facoltà sia subordinata 

all’accettazione da parte del tesoriere e pertanto che non si tratti di atto unilaterale dell'Ente ossia di un obbligo 

per il tesoriere. 

 

Risposta 

Come previsto dalla norma, l’amministrazione regionale può avvalersi ai sensi dell’art. 120 c. 10 del D.lgs. n. 

36/23 della proroga contrattuale per ulteriori due anni.  

Il comma 10 dell’art. 120 del D.Lgs 36/2023 prevede: “Nel caso in cui nel bando e nei documenti di gara iniziali 

sia prevista un’opzione di proroga il contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai 

prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato 

ove più favorevoli per la stazione appaltante”. Non è prevista pertanto l’accettazione da parte del tesoriere. 

 

 

CHIARIMENTO N.15 

Art. 7. Interessi attivi sulle giacenze 

Con riferimento all’art. 7, si chiede di indicare il volume di giacenze fuori tesoreria alla data del 31/12/23 e del 

30/06/24 per la Regione, gli enti strumentali regionali, le agenzie regionali, gli organismi strumentali della 

Regione e per gli EE.LL. 

 

Risposta 

Il Capitolato speciale del presente bando è riferito al servizio di tesoreria dell’amministrazione regionale, ed 

alla normativa ad esso applicabile, il dato richiesto è pertanto stato fornito nella tabella 3 del capitolato speciale 

per i servizi di tesoreria (pag. 34). Non è possibile acquisire gli ulteriori dati richiesti in tempi ragionevoli 

compatibili con la disciplina della tempistica della procedura di gara. In ogni caso si ricorda che l’estensione 

del servizio di tesoreria è previsto per i soli Enti in Tesoreria Unica. 
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CHIARIMENTO N.16 

Art. 15. Riscossioni 

Con riferimento all’art. 15 comma 5 si chiede di confermare che tale impegno vale solo per le riscossioni 

effettuate allo sportello della Banca considerato che in caso di altri metodi (bonifici ad esempio) tali dati non 

sono visibili alla Banca del Beneficiario. 

 

Risposta 

Si richiede al Tesoriere di aver cura di riportare in maniera corretta e coerente tutti i dati trasmessi dalla banca 

del Pagatore. 

 

 

CHIARIMENTO N.17 

Art. 16. Pagamenti 

A seguito della pubblicazione sulla GU n. 301 del 24/12/2019 della legge di conversione del decreto 124/2019 

(cosiddetto DL Fiscale), il cui art. 57 comma 2-quater abroga i commi 1 e 3 dell’art. 216 e comma 2 art. 226 

lettera a) del Dlgs 267/2000 relativi ai controlli sugli stanziamenti di bilancio da parte del Tesoriere, a decorrere 

dall’esercizio finanziario 2020, il Tesoriere non attuerà più controlli sugli stanziamenti di bilancio e 

conseguentemente non sarà più necessaria la consegna della relativa documentazione (bilanci di previsione, 

delibere di variazione, elenchi residui). Si chiede conferma che le previsioni indicate nell’art. 16 comma 1 del 

Capitolato inerenti la verifica del rispetto degli stanziamenti e la trasmissione della relativa documentazione 

da parte degli EELL aderenti alla Convenzione siano da considerarsi superate, e, pertanto, da cassare. 

 

Risposta 

Il Capitolato speciale del presente bando è riferito al servizio di tesoreria dell’amministrazione regionale, ed 

alla normativa ad esso applicabile, la disciplina specifica dei contratti stipulati con gli Enti Locali eventualmente 

richiedenti un’adesione per estensione è da ricondurre alla normativa agli stessi applicabile. 

 

 

CHIARIMENTO N.18 

Art. 18. Disposizioni di pagamento tramite PAGO PA, F23 e F24EP 

Con riferimento all’art. 18 punto 4.b. si chiede di specificare nel dettaglio se si tratta di servizio di domiciliazione 

utenze/pagamenti a carico di Regione e di specificare, considerato che si tratta di strumenti di pagamento e 

non di incasso, cosa si intenda quando è indicato che possa essere utilizzato anche dai “debitori 

dell’Amministrazione Regionale” 

 

Risposta 
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Si conferma che si tratta di servizio di domiciliazione utenze/pagamenti a carico di Regione, il riferimento a 

“debitori dell’Amministrazione Regionale” è un refuso, il riferimento corretto è a “creditori dell’Amministrazione 

Regionale”. 

 

 

CHIARIMENTO N.19 

Art. 19. Valute applicate 

Con riferimento all’art. 19 punto 3 si chiede conferma che alternativamente all’invio tramite PEC possa essere 

accettata anche la modalità di trasmissione tramite prodotto di remote banking messo a disposizione dal 

Tesoriere. 

Con riferimento all’art. 19 punto 9 si chiede di conoscere per quali Enti aderenti alla Convenzione nel 2023 è 

stata richiesta estinzione dei mandati con invio assegno circolare e assegno di traenza a domicilio e il numero 

di assegni lavorati. 

 

Risposta 

In casi del tutto eccezionali e nell’ambito delle fattispecie previste per legge, l’Ente può richiedere l’esecuzione 

di un pagamento senza preventiva emissione di mandato (autorizzando la creazione di un provvisorio in 

uscita). L’Ente in questi casi comunica al Tesoriere tramite PEC. Il Tesoriere può dare riscontro circa 

l’esecuzione della disposizione di pagamento ricevuta tramite PEC o eventualmente tramite la piattaforma di 

remote banking.  

Il Capitolato di tesoreria del presente bando è riferito al servizio di tesoreria dell’amministrazione regionale, ed 

alla normativa ad esso applicabile, il dato richiesto è pertanto stato fornito nella tabella 5 del capitolato speciale 

per i servizi di tesoreria (pag. 35). Non è possibile acquisire gli ulteriori dati richiesti in tempi ragionevoli 

compatibili con la disciplina della tempistica della procedura di gara. 

 

 

CHIARIMENTO N.20 

Art. 22. Adempimenti fiscali sui pagamenti 

Con riferimento all’art. 22 del capitolato si chiede conferma che, poiché le procedure informatiche inerenti 

all’OPI non consentono di accertare la correttezza degli specifici codici e/o descrizioni apposti dall’Ente e 

quindi il Tesoriere non è in grado di operare verifiche circa la valenza dell’imposta di bollo, l’Ente si impegna 

a rifondere al Tesoriere le eventuali sanzioni nei casi di errata/mancante indicazione dei codici o delle 

descrizioni appropriate 

 

Risposta 

Il Tesoriere non risponde di eventuali sanzioni che dovessero essere comminate a causa della non correttezza 

degli specifici codici e/o descrizioni apposti dall’Ente nel flusso OPI. 
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CHIARIMENTO N.21 

Art. 24. Accensione di specifici conti correnti bancari 

Si chiede di conoscere per quali Enti al 30/06/24 risultano in essere conti correnti bancari. Si richiede inoltre 

di conoscere le relative giacenze. 

 

 

Risposta 

Il Capitolato Speciale di tesoreria oggetto del presente bando è riferito al servizio di tesoreria 

dell’amministrazione regionale, il dato richiesto è pertanto stato fornito nella tabella 3 del capitolato speciale 

per i servizi di tesoreria (pag. 34). Non è possibile acquisire gli ulteriori dati richiesti in tempi ragionevoli 

compatibili con la disciplina della tempistica della procedura di gara. In ogni caso si ricorda che l’estensione 

del servizio di tesoreria è previsto per i soli Enti in Tesoreria Unica.  

 

 

CHIARIMENTO N.22 

CLAUSOLA SOCIALE 

Con riferimento alla clausola sociale di stabilità occupazionale di cui all’art. 9 del Disciplinare si chiede di 

confermare che, a coerenza con i principi giuridici unionali e del nostro ordinamento e dei consolidati 

orientamenti giurisprudenziali, la stessa debba interpretarsi in modo elastico e compatibilmente con i principi 

in materia di libertà di iniziativa imprenditoriale e di concorrenza. 

Conseguentemente: 

- dalla stessa non può ritenersi discendere per l’impresa aggiudicataria un indiscriminato e generalizzato 

dovere di assorbimento del personale utilizzato dall'impresa uscente, dovendo tale obbligo essere armonizzato 

con l'organizzazione aziendale prescelta dal nuovo affidatario; 

- laddove il concorrente sia già in possesso di una propria struttura in grado di gestire autonomamente il 

servizio non sussisterà un obbligo di riassorbimento del personale in questione, fermo restando che qualora, 

viceversa, sussistesse l'esigenza di assumere personale per l’espletamento del servizio in appalto, la stessa 

dovrà essere soddisfatta attingendo prioritariamente al personale alle dipendenze del gestore uscente. 

 

Risposta 

Si conferma 

 

 

CHIARIMENTO N.23 

ART.3 allegato Capitolato speciale 

Con riferimento al art. 3 dell’allegato al Capitolato, si chiede conferma che il tracciato utilizzato per la 

trasmissione dei flussi di bilancio sia il CAD400. 

 

Risposta 
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Il tracciato relativo al bilancio di previsione e delle variazioni (allegato 8/1 e 8/2) è un tracciato posizionale 

personalizzato per l’Amministrazione regionale e aderente alla normativa contabile (D.lgs. 118/2011). Per 

meglio valutare l’allineamento a tale tracciato si allegano: 

• Tabella con l’elenco dei campi e la loro descrizione dell’allegato 8; 

• Esempio del bilancio; 

• Esempio di variazione allegato 8/1; 

• Esempio di variazione allegato 8/2. 
 

 

 

CHIARIMENTO N. 24 

Con riferimento all’art. 2 dell’allegato Capitolato Speciale, si chiede conferma che l’Ente gestirà 

autonomamente in Siope+, con spese a proprio carico, la trasmissione dei flussi, secondo lo standard OPI, 

lungo la tratta 1 “Ente-BKI”. Al Tesoriere resta la responsabilità di gestire la trasmissione dei flussi lungo la 

tratta di propria competenza “Tesoriere-BKI”. Resta pertanto a carico dell’Ente la conservazione sostituiva a 

norma dei propri flussi documentali trasmessi a BKI lungo la tratta 1 della piattaforma Siope+. 

RISPOSTA 

Si conferma che l’Amministrazione gestisce autonomamente la tratta 1 “Ente-BKI”. Resta inoltre a carico 

dell’Amministrazione la conservazione sostituiva a norma dei propri flussi documentali trasmessi a BKI lungo 

la tratta 1 della piattaforma Siope+. 
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